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9. Zikalarjà: Chiesa di S. Michele.
Lapide di pietra, di cm. 22X33,  murata internamente, sull’alto della parete 

occidentale. Spaccata in due. Le lettere, di cm. 2 e meno, sono colmate di mastice 

nero:

1602. 'EreXrjódi ó Qiwg xal vsgòg 

vaòg xov xa^vaQxov Mrjxai]}., òC è- 

f óòov xal xónov ìeqéoq MrixaijX 

KaXcoyegojiovXov xxr/xogag tiqwxov.

La sigla a pare che qui non 
deva interpretarsi per /uova%ov, dac­
ché il Calogeropulo era prete, bensì 

come tiqmxov, e ciò in confronto coi fondatori secondari ai quali allude l’ epi­
grafe seguente.

Pubblicata dallo Xanthudidis (,).

10. Ibidem.
Iscrizione affrescata nell’abside:

I Y H X ìJ Ì A ìYI f N S H À C T ^  R J Y T O n  O Y ^  0 1
Ì T N - M O N E B e  ¿ JY T O Y C . 4 I60 N i o c

M^/arjX MavovrjX Zxapàxc ' PavxónovXot 

Mvr][ióvE(ie avxovg aìcoviog.

L ’invocazione ¡xvr\ixóvEve è rivolta, piuttosto che al celebrante, allo stesso Si­
gnore, perchè ricordi eternamente i nomi dei benemeriti offerenti.

Pubblicata parimenti dallo Xanthudidis (2).

11. Pithàri: Chiesa di S. Veneranda, nei dintorni.
Iscrizione scolpita in uno degli archi della vòlta della navata sud:

(*) Ibidem, pag. 1 0 6 . (2) Ibidem.
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